INCONTRI ESTIVI SETTIMANALI ORATORIO 2013

Comunità di Capannori-Paganico-Tassignano

“GIOCHINSIEME”

I VIAGGI DI SAN PAOLO
1. La Conversione ( 14 Giugno)
2. Il Primo viaggio (21 Giugno)

3. Il Secondo viaggio (28 Giugno)

4. Il Terzo viaggio (05 Luglio)

5. Il Quarto viaggio (12 Luglio)

6. Riepilogo e visione film (19 Luglio)

7. Gita alla Madonna del Castellaccio (26 Luglio)

Q
UINTO APPUNTAMENTO

· Accoglienza dei ragazzi, preghiera, introduzione e presentazione del percorso fatta dal don.

· I ragazzi poi dovranno presentarsi dicendo ognuno il proprio nome dopodiché vengono divisi in due squadre con il sorteggio delle palline colorate, e ad ogni componente la squadra viene consegnato un cartellino con un simbolo diverso per ogni squadra. I simboli rappresentano una caratteristica del personaggio.

· Merenda preparata dai genitori.

· Bans

· Lettura e drammatizzazione del brano relativo all’argomento del programma della giornata. Durante la lettura del brano viene esposta la cartina dei viaggi di Paolo in maniera che i ragazzi tracciano di volta in volta il percorso e la sosta nelle varie città in cui Paolo ha annunciato il Vangelo.

· Inizio giochi

· Canti per la preparazione della Messa ultimo incontro

· Bans di saluto

Lettura e drammatizzazione del brano atti che parla del quarto viaggio.

VIAGGIO VERSO ROMA
N: L'ultima volta che siamo lasciati Paolo si trovava a Cesarea. Nel suo cuore c'era il desiderio forte di andare a Gerusalemme, anche perché questo lo voleva il Signore. Ma i suoi discepoli erano contrari perché sapevano che lì a Gerusalemme avrebbe incontrato molte difficoltà, sofferenze, avrebbe potuto essere perseguitato, arrestato e addirittura ucciso. Se vi ricordate anche il profeta Agabo gli aveva già predetto che a Gerusalemme sarebbe stato messo in catene a causa del Signore.

Ma il desiderio di andare a Gerusalemme era così forte per Paolo che dopo qualche giorno fece i preparativi e arrivò a Gerusalemme. Andarono con lui anche alcuni discepoli di Cesarea. 

Arrivati a Gerusalemme i discepoli presenti lo accolsero con gioia e gli fecero festa, Paolo invece si mise subito a raccontare loro dei viaggi che aveva compiuto, della comunità che aveva fondato, di quante persone aveva conosciuto ma anche di quante difficoltà aveva dovuto superare. Insomma accadde ciò che è normale per vecchi amici e non si vedono da tempo!

Paolo racconta anche noi quello che hai fatto nella tua vita…

P: Eh tutto ha avuto inizio sulla via di Damasco, ero giovane allora, avevo circa una trentina di anni e lo scopo della mia vita era quello di distruggere il cristianesimo e di uccidere tutti i cristiani che avrei incontrato. Ma il signore invece volle fare di me un grande Missionario! Vi ricordare quello che è successo mentre stavo andando a Damasco? della luce folgorante?  Del Signore che mi ha parlato? E così la mia vita è cambiata completamente!!!

Verso i quarant'anni inizia a viaggiare per molti paesi e città, nessuno mi conosceva ma io ho annunciato il Vangelo, parlavo di Gesù, dei suoi insegnamenti, dei suoi miracoli e soprattutto della sua resurrezione. Molte persone iniziavano a credere si facevano battezzare e diventavano cristiani. E così ho potuto fondare molte comunità cristiane e invece di distruggere il cristianesimo ho fatto aumentare molto il numero dei cristiani!!!

In tutto ho fatto 3 grandi viaggi e l'ultimo si è concluso con il mio arrivo a Gerusalemme.

N: Arrivato a Gerusalemme è passato poco tempo prima che Paolo incontrasse di nuovo delle difficoltà, prima che i suoi nemici iniziassero a perseguitarlo. Un giorno mentre si trovava nel Tempio, i giudei di Gerusalemme infatti incitarono la folla contro Paolo e gli misero le mani addosso. Raccontaci cosa è successo…

P: I giudei mi accusarono ancora una volta di non seguire la legge di Mosè e per questo meritavo di morire. È certo che non mi interessava la legge di Mosè, io facevo solo quello che Gesù mi ha insegnato, fu così che poco dopo che ero entrato nel tempio fui subito portato fuori con la forza e cercavano di uccidermi ma fortunatamente non fecero a tempo perché intervenne il comandante con i suoi soldati, calmarono la folla che era agitatissima e arrabbiatissima contro di me e mi salvarono dalle loro mani.
N: Ovviamente il comandante con i suoi soldati lo salvarono dai giudei che volevano ucciderlo ma non portarono Paolo a prendere un caffè! Sì lo salvarono dalla morte ma fu comunque arrestato, legato con le catene e condotto alla fortezza.

Arrivato alla fortezza il comandante cominciò a interrogarlo per capire che cosa fosse successo, perché la folla ce l'aveva tanto con lui da volerlo uccidere, come mai tutta quella confusione… E Paolo raccontò tutto quello che era successo, fu però tenuto in prigione ed è proprio in questi primi giorni di prigione che successe una cosa molto bella. Paolo raccontacela:
P: Una delle prime notti che mi trovavo in carcere a causa di quello che era successo mi apparve Gesù e mi disse:

“Coraggio! come hai testimoniato a Gerusalemme le cose che mi riguardano così è necessario che tu dia testimonianza anche a Roma”.

N: Ed ecco che cominciò per Paolo un lungo periodo caratterizzato da processi, interrogatori, difese e di prigionia anche se godeva di una certa libertà.

Periodo durato addirittura un paio d'anni ma nonostante tutti i processi e gli interrogatori non fu mai deciso niente per lui, non fu né condannato a morte né liberato definitivamente. Ma Paolo un giorno essendo e dichiarandosi cittadino romano chiese di essere giudicato a Roma da Cesare e così in autunno Paolo si imbarcò verso Roma, sempre come prigioniero, sotto la guida del comandante Giulio. Ma il viaggio in mare non fu molto tranquillo vero Paolo? Che cosa successe?
P: Dopo diverso tempo dalla partenza la navigazione diventò piuttosto pericolosa ed io suggerii a tutto l'equipaggio, a tutte le persone presenti sulla nave di fermarsi. Ma il comandante non volle ascoltare il mio consiglio e proseguì il viaggio. Ma non molto tempo dopo si scatenò un forte uragano: la nave fu travolta e non riusciva a resistere al vento. Fu così alleggerita gettando il mare il carico e le attrezzature. Ma l'uragano era così violento che per giorni e giorni non si vede più né il sole né le stelle e ogni speranza di salvarsi era ormai perduta. Addirittura da tanto che eravamo preoccupati e impauriti non mangiavamo più da molto tempo…

N: Ma una notte successa una cosa particolare: un angelo del Signore apparve a Paolo e gli disse:
“Non temere, Paolo; tu devi comparire davanti a Cesare a Roma, ed ecco, Dio conserverà tutti i tuoi compagni di navigazione. Nessuno morirà”.

Dopo 14 giorni trascorsi in balia delle onde, verso mezzanotte i marinai che erano con me sulla nave ebbero l'impressione che una qualche terra si avvicinava. Fu così che iniziammo a tranquillizzarci un po', e fino allo spuntare del giorno io suggerivo a tutti di prendere cibo. Erano infatti 14 giorni che stavamo digiunando. Ricordandomi poi di quello che mi aveva detto l'angelo del Signore quanto mi era apparso, invitavo i miei compagni di viaggio a stare sereni perché neanche un capello del loro capo sarebbe andato perduto.
(mentre parla il narratore Paolo spezza un pane e lo dà ai ragazzi…)
N: Detto questo, Paolo prese un pane, rese grazie a Dio davanti a tutti, lo spezzò e cominciò a mangiare. Tutti si fecero coraggio e anche essi presero cibo. Sulla nave c’erano complessivamente 276 persone. Quando si fece giorno allentarono le corde dei timoni, spiegarono la vela maestra e, spinti dal vento, si mossero verso la spiaggia. Una volta in salvo, vennero a sapere che l'isola si chiamava Malta. Come vi accolsero gli abitanti di quell'isola?
P: Gli abitanti ci trattarono con rara umanità: ci accolsero tutti attorno a un fuoco, che avevano acceso perché era sopraggiunta la pioggia e faceva freddo. Ci colmarono di molti onori e, al momento della partenza, ci rifornirono del necessario. Ci fermammo sull'isola di Malta per tre mesi. Poi riprendemmo il viaggio, e dopo diverse soste arrivammo finalmente a Roma. I fratelli che vivevano a Roma, avendo avuto novizie di noi, ci vennero addirittura incontro! Io ne fui contentissimo e al vederli ringraziai il Signore. A Roma, anche se ancora prigioniero, mi fu concesso di abitare per conto mio con un soldato di guardia. 
N: Paolo, anche se era prigioniero poteva incontrare le persone. Infatti molti andato da lui nella tua casa e dalla mattina alla sera parlava lavoro del regno di Dio, degli insegnamenti di Gesù. Rimase a Roma un paio di anni ma alla fine fu catturato e ucciso a causa del Vangelo. Venne decapitato all'età di circa sessant'anni.
Paolo si sdraia a terra morto. Vengono indicati i ragazzi ad aiutarlo ad alzarsi come segno della sua risurrezione.

INIZIO GIOCHI
1° GIOCO: Il naufragio
La barca su cui naviga Paolo nel naufragio a imbarcato acqua, quindi per non affondare bisogna svuotare al più presto la barca. Immaginiamo che la vasca sia la barca di Paolo.

Al centro del campo viene posizionata una grande vasca piena di acqua, i ragazzi si dispongono in fila indiana ai due lati opposti della vasca e al termine delle due file viene posizionata una vasca vuota, ognuno dei ragazzi ha un bicchiere vuoto.

Al via dell’animatore a turno i ragazzi devono travasare l’acqua nella vasca vuota.

Vince chi riesce a travasare più acqua guadagnando così 5 caselle del disegno, la squadra che perde risponde ad una domanda su san Paolo per guadagnare altrettante caselle. 

DOMANDA: Cosa successe a Paolo quando era in prigione? (Apparve Gesù)

Materiale occorrente:

· Vasca grande

· N° 2 vasche 

· Bicchieri quanti ne servono

2° GIOCO: Rompi i Palloni

Vengono sparsi sul, prato tanti palloncini pieni di acqua i bambini si dispongono come al solito in fila indiana, al via partono i primi della fila fino ai palloncini cercando di scoppiarne uno con il sedere tornano poi indietro mettendosi di nuovo in fila fino a che non sono scoppiati tutti i palloncini. 

Vince la squadra che termina per prima guadagnando così 5 caselle del disegno, la squadra che perde risponde ad una domanda su san Paolo per guadagnare altrettante caselle. 
DOMANDA: Su quale isola si fermò Paolo prima di arrivare a Roma? (Malta)

Materiale occorrente:  Tanti palloni

